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A Genova si è fatta la storia delle avarie 
marittime 
Un convegno di tre giorni “Condividere il rischio: le avarie marittime dal VI al XXI secolo” 
presso l'Archivio di Stato dedicato all’analisi dell’evoluzione storica dello strumento 
utilizzato per ripartire fra armatore, noleggiatore e proprietari del carico i costi dei sinistri 
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Ha avuto un taglio prettamente storico l’intenso programma congressuale andato in scena 
a Genova dal 16 al 18 maggio. Presso l'Archivio di Stato si è tenuto il convegno “Condividere 
il rischio: le avarie marittime dal VI al XXI secolo”, dedicato all’analisi dell’evoluzione storica 
delle avarie marittime comuni o generali (GA), strumento tecnico tuttora in voga in tema di 
sinistri marittimi. 

“Grazie ad un’accurata programmazione da parte delle due università coinvolte, quella di 
Exeter e quella di Genova, il convegno ha visto la partecipazione di numerosi relatori 
internazionali e così siamo riusciti a stimolare l’interesse ed il supporto non solo degli 
studiosi, ma anche dei praticanti di questioni marittime. L’evento ha raccolto il sostegno e 
patrocinio di numerose istituzioni sia pubbliche che private tra cui il Comune e la Camera di 
Commercio, l’Associazione Italiana di Diritto Marittimo (AIDIM), l’Associazione dei 
Liquidatori di Avarie Marittime (ALAM) e l’Association Mondiale de Dispacheur (AMD), 
che  hanno dimostrato grande interesse” spiega a Ship2Shore la professoressa Maria Fusaro, 
genovese ma docente nell’ateneo britannico, che ha preso parte attiva all’organizzazione 
dell’evento, che ha reso Genova per tre giorni capitale di questa specifica nicchia del settore 
dello shipping. “Genova è stata scelta come sede per commemorare la figura di Giuseppe 
Felloni, già Professore Emerito dell'Ateneo genovese e autore di un pioneristico studio 
sull’argomento”. 

Questo importante evento si colloca nell’ambito di un progetto pluriennale di ricerca 
finanziato dall'Unione Europea, che coinvolge studiosi di ogni parte d'Europa e, per quanto 
concerne l'ambito locale, fa capo ad alcuni docenti del Dipartimento di Economia 
dell’Università di Genova: Average-Transaction Costs and Risk Management during the First 
Globalization (Sixteenth-Eighteenth Centuries), che nell’occasione ha presentato i risultati 
preliminari sull’evoluzione di questo istituto nel corso dell’età medievale e moderna nei 
principali paesi europei e nel mondo islamico.  

Le avarie marittime comuni o generali (GA) sono ancora ai giorni nostri uno strumento 
utilizzato al fine di ripartire proporzionalmente fra tutti i soggetti coinvolti (armatore, 
noleggiatore e proprietari del carico) i costi generati dal verificarsi di un evento calamitoso 
nel trasporto di merci via nave: essi comprendono in particolare i danni e le spese 
conseguenti ad azioni volontarie del comandante per salvare l’imbarcazione e il suo carico, 
come ad esempio il getto in mare di una parte di esso. 

La pratica delle avarie marittime, intese come strumento di ripartizione e di condivisione del 
rischio, ha origini molto antiche ma è soprattutto a partire dal XVI secolo, grazie all’avvento 
della cosiddetta era della ‘prima globalizzazione’, che assume un ruolo di primaria 
importanza nell’ambito del business connesso all’attività mercantile. 

Questa tematica, a lungo trascurata dalla storiografia, è oggi al centro di un articolato 
progetto internazionale dal carattere spiccatamente multidisciplinare - guidato dalla stessa 
Fusaro - di durata quinquennale, che ha ottenuto il finanziamento dell’Unione Europea (ERC 
Consolidator Grant n. 724544). 



“Il convegno in oggetto rappresenta una tappa importante all’interno di tale progetto, e si 
propone di presentare i risultati inerenti lo studio dell’evoluzione di questo istituto nel corso 
dell’età moderna in alcuni dei principali porti europei sotto il profilo economico, politico e 
legale, per poi effettuare un interessante e quanto mai attuale confronto con il mondo 
islamico. 

Il summit di categoria ha annoverato tra i relatori i membri del team di ricerca facente capo 
al progetto ERC, nonché studiosi di fama mondiale chiamati a fornire il loro contributo su 
alcuni temi specifici inerenti il tema in oggetto. A conclusione della tre giorni di lavori si è 
tenuta una tavola rotonda con la partecipazione di studiosi, giornalisti ed esperti del settore 
marittimo con l’obiettivo di discutere le problematiche attuali e i possibili scenari futuri legati 
alla sopravvivenza o meno dell’istituto delle avarie, uno strumento di ripartizione dei rischi 
di viaggio che ha accompagnato gli operatori del settore per oltre 1500 anni. 

Il convegno, tenutosi presso la sede dell’Archivio di Stato di Genova, all’interno del 
complesso monumentale di Sant’Ignazio, è stato corredato da una mostra avente ad oggetto 
una selezione di documenti inerenti la navigazione marittima facente capo al porto di 
Genova nei secoli XVII-XVIII e le denunce di avaria presentate presso le autorità cittadine. 
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